
 

 
 

OGGETTO: Comunicato Stampa_Insediamento Consiglio Ordine architetti 

P.P e C della Provincia di Padova  

 

Partire dal territorio per comprenderne le necessità e accompagnare le trasformazioni 

che le mutate condizioni climatiche, economiche e sociali indurranno è l’obiettivo del 

nuovo Consiglio dell’Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori di 

Padova che si è insediato lo scorso 8 settembre. 

A guidarlo sarà l’architetto Roberto Righetto (Presidente), affiancato da Giorgio Galeazzo 

(Vicepresidente), da Francesca Borghesan (Segretario), da Carlo Guglielmo Casarotto 

(Tesoriere), e dai Consiglieri Chiara Cattelan, Anna Costa, Fiorenzo Greggio, Vittoria 

Matteazzi, Andrea Molinaro, Maurizio Michelazzo, Denise Salvò, Andrea Sarno, Stefano 

Sartori, Rossella Verza, Michela Zanandrea. 

La prima sfida da affrontare sarà quella di accompagnare i colleghi architetti 

nell’affrontare l’impegno contingente determinato dal Superbonus, consci del fatto che si 

tratta di una bolla temporanea e che le problematiche del settore delle costruzioni 

precedenti devono essere affrontate strutturalmente attraverso una programmazione di 

lungo periodo negli interessi della collettività. 

Tra gli elementi centrali del programma di lavoro del consiglio vi sarà la valorizzazione del 

Patrimonio architettonico e ambientale, da quello storico monumentale a quello del 

contemporaneo, anche alla luce del recente fenomeno determinato dalla normativa 

regionale Veneto 2050 che nell’intento di limitare il consumo di suolo consente però 

operazioni immobiliari di trasformazione che spesso portano alla sostituzione (e alla volte 

alla perdita) di pregevoli opere di architettura.  

Non si tratta di “museificare” le nostre città, ma di operare attraverso la valorizzazione e 

l’arricchimento del nostro territorio operando con i concetti dell’aggiunta e 

dell’ibridazione. 

 

 



 

L’azione del nuovo Consiglio si pone in continuità con quella del consiglio uscente nel 

promuovere i temi della qualità del progetto e della rigenerazione delle nostre città 

nell’ottica della sostenibilità, dell’inclusione e della sicurezza.  

Gli elementi cardine delle politiche territoriali da perseguire dovrebbero essere 

Tecnologia, sviluppo dei Talenti e Inclusività (“Tolerance”), ovvero le tre “T“ enunciate dal 

ricercatore americano Richard Florida nel suo volume “La nascita della nuova classe 

creativa” per rendere un territorio attrattivo e dinamico avendo attenzione a risolvere le 

distorsioni che queste stesse politiche hanno creato in altri territori portando 

all’accentuarsi delle ineguaglianze e alla segregazione spaziale.  

Numerose aree dei nostri territori sia nei grandi centri che nei piccoli paesi richiedono un 

ripensamento radicale (basti pensare ai numerosi capannoni abbandonati e dismessi 

piuttosto che a interi quartieri degradati), e offrono un’occasione per migliorare il nostro 

ambiente a cui gli architetti sono chiamati a portare il loro fondamentale contributo quali 

registi delle trasformazioni territoriali. 

Il Consiglio dell’Ordine degli Architetti Pianificatori Paesaggisti e Conservatori della 

provincia di Padova. 

 

Padova, 20 settembre 2021 

 

Il Presidente 

    


